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REGIONE EMILIA-ROMAGNA - ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
 
ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO 
 
Oggetto n. 555 - Ordine del giorno n. 5 collegato all’oggetto 351 "Progetto di legge d’iniziativa 
della Giunta recante: "Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio 
finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017. A firma dei Consiglieri: Taruffi, Torri, Alleva, 
Caliandro, Calvano, Iotti, Prodi, Mumolo (Prot. DOC/2015/0000185 del 29 aprile 2015) 
 
 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 
L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

 
Premesso che 

 
è necessario dare finalmente attuazione alle più recenti Direttive europee per l’efficienza energetica 
delle costruzioni pubbliche e private, in particolare della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, per la realizzazione di edifici nuovi o ricostruiti a 
“consumo quasi zero” e la drastica riduzione dei consumi e delle bollette energetiche degli edifici 
esistenti, anche per il rilancio dell’attività edilizia in coerenza con gli obiettivi della rigenerazione 
urbana e la riduzione del consumo di suolo agricolo. 
 
L’obiettivo di tenere assieme la riduzione dei consumi di energia e delle emissioni di CO2, dovute 
all’uso di energia fossile, con il rilancio del lavoro per progettisti, tecnici, impiantisti e lavoratori edili 
si configura come una “grande opera locale” necessaria e prioritaria, un’occasione resa possibile 
dalle detrazioni fiscali e dai risparmi sulle bollette a cui la Regione e i Comuni devono rapidamente 
contribuire con scelte finanziarie, urbanistiche e normative, adeguate e coerenti con gli obiettivi 
europei. 
 
Ciò anche alla luce della normativa esistente che prevede che entro il 2016 negli edifici pubblici e 
privati con climatizzazione centralizzata dovranno essere installati in ogni unità immobiliare i divisori 
per la contabilizzazione dei consumi energetici relativi al fine del pagamento in bolletta dei consumi 
reali. 
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Considerato che 
 
la Legge Regionale n. 7/2014 di modifica della L.R. 26/2004 con la quale si è provveduto al 
recepimento della Dir. 2010/31/UE, prevede (artt. 25 e 25-bis) l’aggiornamento dei requisiti di 
prestazione energetica per gli edifici di nuova costruzione e per gli edifici esistenti oggetto di 
intervento edilizio (oggi specificati dalla DAL 156 del 4 marzo 2008 e s.m.i.) mediante Atto di 
Coordinamento adottato ai sensi dell'articolo 12 della legge regionale n. 15 del 2013.  
 
Con tale provvedimento si è modificato l’iter procedurale di tale fattispecie di provvedimento (prima 
approvato con Delibera di Assemblea Legislativa) prevedendo che “Regione ed enti locali in sede di 
Consiglio delle Autonomie locali definiscono il contenuto di atti di coordinamento tecnico ai fini 
della loro approvazione da parte della Giunta regionale”. 
 
Con il nuovo Atto di Coordinamento vengono disciplinate anche le caratteristiche degli edifici di 
nuova costruzione per essere considerati “ad energia quasi zero”, caratteristiche che non possono 
che essere omogenee a livello nazionale: in proposito, la citata LR 26/2004 già prevede che gli edifici 
di nuova costruzione possiedano tali caratteristiche ”entro il termine del 1° gennaio 2017 per gli 
edifici occupati da pubbliche amministrazioni e di proprietà di queste ultime, ivi compresi gli edifici 
scolastici, ed entro il termine del 1° gennaio 2019 per tutti gli altri edifici”, quindi con due anni di 
anticipo rispetto alla normativa nazionale di cui al D.Lgs. 192/2005 (che prevede, rispettivamente, 
le date del 2019 e 2021). 
 
Mentre si attende la pubblicazione dell’analogo provvedimento nazionale, è oggi in fase di 
predisposizione l’Atto di Coordinamento in materia, di cui si prevede l’entrata in vigore nel luglio 
p.v. (in ottemperanza alla data limite di attuazione della Direttiva comunitaria). 
 

Valutato che 
 
la normativa in via di predisposizione introdurrà alcune condizioni per le quali è obbligatorio 
effettuare una diagnosi energetica per gli edifici privati. 
 
Per le Piccole e Medie Imprese, il D.Lgs. 102/2014 già prevede che il Ministero dello sviluppo 
economico pubblichi un bando per il cofinanziamento (15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2014 al 2020) di programmi presentati dalle Regioni finalizzati a sostenere la realizzazione di 
diagnosi energetiche nelle PMI o l'adozione nelle PMI di sistemi di gestione conformi alle norme ISO 
50001.  
 
I programmi di sostegno presentati dalle Regioni prevedono che gli incentivi siano concessi alle 
imprese beneficiarie nel rispetto della normativa sugli aiuti di Stato e a seguito della effettiva 
realizzazione delle misure di efficientamento energetico identificate dalla diagnosi energetica o 
dall'ottenimento della certificazione ISO 50001.  
 
Non appena le regole del bando saranno rese note, la Regione provvederà a stabilire le modalità di 
cofinanziamento nell’ambito del programma POR-FESR 2014-2020. 
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I criteri minimi che dovranno presiedere alla elaborazione delle diagnosi energetiche e al relativo 
controllo sono stati specificati in norme tecniche di riferimento, in particolare per quanto riguarda i 
criteri minimi per le diagnosi energetiche: 
 
- UNI CEI/TR 11428:2011 "Gestione dell'energia - Diagnosi energetiche - Requisiti generali del 

servizio di diagnosi energetica": è la norma che regola i requisiti e la metodologia comune per le 
diagnosi energetiche nonché la documentazione da produrre. Ci sono poi le norme specifiche: 
 
- UNI CEI EN 16247-1:2012 "Diagnosi energetiche - Parte 1: Requisiti generali" 
- UNI CEI EN 16247-2:2012 "Diagnosi energetiche - Parte 2: Edifici" 
- UNI CEI EN 16247-3:2012 "Diagnosi energetiche - Parte 3: Processi"  
- UNI CEI EN 16247-4:2012 "Diagnosi energetiche - Parte 4: Trasporto"; 

 
per quanto riguarda la qualificazione dei soggetti che le eseguono: 
 
- UNI CEI 11339:2009 "Gestione dell’energia. Esperti in gestione dell'energia. Requisiti generali per 

la qualificazione": è la norma che stabilisce i requisiti perché una persona possa diventare 
Esperto in Gestione dell'Energia. Il D.Lgs. 102/2014 prevede che le diagnosi possono essere 
realizzate (dal 2016) solo da tali soggetti. 

 
Tutto ciò premesso  

impegna la Giunta regionale 
 
a proseguire nella revisione degli strumenti ai fini del POR-FESR 2014-2020, l’impegno nello già 
positivamente sperimentato fondo di rotazione a supporto degli interventi di efficientamento 
energetico (per le PMI).  
 
A focalizzare maggiormente l'attenzione sulla diagnosi per i condomini costruiti prima del 1991, 
escludendo quelli il cui titolo abilitativo è stato rilasciato dopo il 4 marzo 2008 e quelli per i quali è 
disponibile una diagnosi energetica effettuata negli ultimi 5 anni, a partire dall’edilizia residenziale 
pubblica. 
 
A verificare la possibilità di assumere l’APE per i condomini quale diagnosi energetica semplificata. 
 
A promuovere nella manovra di assestamento di Bilancio l’introduzione di un apposito capitolo 
attraverso cui erogare contributi a soggetti pubblici e privati al fine di effettuare diagnosi 
energetiche, con particolare riferimento agli edifici con almeno 20 unità immobiliari e aiuti 
energetici per piccole e medie aziende.   
 
Ad attivare un tavolo regionale con le associazioni dei tecnici preposti alla elaborazione delle 
diagnosi energetiche per concordare le modalità di predisposizione dell’atto tecnico e dei costi 
relativi chiedendo un contributo per la riduzione dei costi per contribuire a un processo che 
interessa tutti gli operatori edili. 
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Ad attivare un tavolo regionale, in accordo con le rappresentanze comunali, per coinvolgere banche, 
assicurazioni e gruppi finanziari al fine di creare un volano finanziario che permetta ai condomìni 
che decideranno di dare seguito ai lavori proposti, anche tramite apposite Società ESCo, di accedere 
a finanziamenti a un tasso basso e concordato a fronte del piano finanziario proposto dalla diagnosi 
energetica stessa. 
 
 
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pomeridiana del 28 aprile 2015 
 


